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TORNATA DEL 17 GIUGNO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCAT O RATTAZZI . 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del progetto di legge per Vaffidamento della tesoreria generale alla 
Banca Nazionale — Incìdente sulla presenza dei deputati — Reiezione della questione sospensiva proposta dal deputato 
Despine, e approvazione degli 11 primi articoli — Aggiunta del deputato Despine all'articolo 11 — Opposizione del mi-
nistro delle fina»ze — Reiezione — Approvazione deW articolo 12 — Obbiezione del ministro suddetto aWarticolo 13, e 
spiegazioni dei deputati Lanza relatore, e Mellana — Approvazione degli articoli 13, 14, 15 e 16 — Emendamento del 
Ministero alVarticolo 17 — Osservazioni dei deputati Mellana e Lanza relatore — Approvazione del medesimo, e degli 
articoli 18, 19, 20 e 21 — Discussione del progetto di legge annesso al precedente per lo stabilimento in Cagliari di una 
Ranca di sconto — Approvazione dei nove primi articoli — Emendamento del deputato Sulis alV articolo 10 — Opposi-
zione del relatore — È ritirato — Approvazione degli articoli susseguenti, e degli statuti annessi — Votazione ed appro-
vazione dei due progetti di legge. 

La seduta è aperta alle ore i e pomeridiane. 
fcA.TAiit.lisi, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata. 
PRESIDENTE. La Camera essendo in numero, pongo ai 

voti il processo verbale testé letto. 
(È approvato.) 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Debbo proclamare l'esito dello scrutinio a 
cui si è proceduto nella lornata d'ieri per compiere il nu-
mero dei membri della Compassione del bilancio. 

La votazione aveva per iscopo la nomina di 9 membri. Il 
numero delle schede fu di 115. La maggioranza di 88. I voti 
si ripartiron o nel modo che segue: Cossato voti 81, Defore-
sta 76, Sella 72, Durando 66. Costoro avendo riportat o oltre 
al numero dei voti richiestoci proclamo membri della Com-
missione suddetta , Ebbero poscia il maggior numero di voti 
i seguenti deputati : Bronzini 55, Stallo 5i, Marco 45, Caval-
lini UU, Depretis W5, Bertolini 41, Gianone 58, Pernati 34, 
Bottone 29, Casaretto 28. 

Dovendosi procedere ad una terza votazione, essa si ese-
guirà per ballottaggio fra questi dieci che ottennero maggior 
numero di voti. 

Invit o quindi i deputati a voler deporre le schede nel-
l'urna. Al finire della tornata d'oggi si proclamerà l'esito di 
questo squittinio. 

(Segue l'appello nominale per la votazione.) 
MICHELI*! . Ora che la Commissione è nominai«, i© in-

tendo di fare una proposta, o piuttosto un invito, che sa-
rebbe il complemento della proposta fatta dall'onorevole Va-
lerio ed approvata dalla Camera. Desidererei dunque che la 
Commissione si riunisse il più presto possibile per costi-
tuirsi , e che un mese prima che la Camera si radunasse, essa 
s'occupasse di adempiere al suo ufficio, affinchè al principi o 
della prossima Sessione si potesse esaminare il bilancio del j 
1854. Solo a questo modo si può trar profitt o dalla nomina | 
della Commissione» Il convocarla spetterebbe al presidente8 I 

ma siccome cesseranno le funzioni del presidente per la chiu-
sura della Sessione legislativa, così mi sembra «he la convo-
cazione dovrebbe aver luogo per cura di quel membro della 
Commissione che ottenne il maggior numero dei voti. 

Siamo tutti convinti della necessità di uscire dal provviso-
rio in modo da non ricadérvi mai più ; il mezzo che io pro-
pongo conduce a questo fine; spero lo approverete. 

PRESIDENTE. Faccio osservare che non si può attual-
mente convocare la Commissione, non essendone ancora e-
letli tutti i membri, e non potendosi ora conoscere il risul-
tato definitivo. Del resto sono anch'io di parere che quello 
fra i membri che ebbe il numero maggiore di voti potrà 
egli stesso, quando la Commissione sarà compiuta, e quando 
lo crederà opportuno, convocare la medesima. 

Una voce. E la Presidenza? 
PRESIDENTE. Quando sia terminata la Sessione, ces-

sano, come lu osservato, le funzioni della Presidenza. 

SERVITO »KliliA DISCISSIONE E APPROVAZIONE 
8»Sili 5>HO«t.TTa »1 LE6GE PER Ij'AFFIDAMENTO 
DELI.* TESORERIA fiENSKALE AllA BANCA NA-
ZIONALE. 

PRESIDENTE L'ordine del giorno porta la continua5 

zione della discussione del progetto di legge per l'affidamento 
del servizio della tesoreria generale dello Stato alla Banca 
Nazionale. 

La discussione generale fu chiusa nella lornata di ieri. Ri-
mane ora a mettersi ai voti la proposta dei deputato De-
spine, il quale propone che si rimandi la discussione e la re-
lazione di questo progetto di legge alla prossima Sessione 
del 1855. 

Metterò quindi ai voti questa proposta... 
BASTIA» Je demande la parole sur cette proposi tion. 
PRESUMENTE, i l a la parola. 
BASTIAT e!) demandarvi ia p.rolesur la pròposifion de l'ho-

norablemonsienr Despine, je n'ai certainemeni pas l'intention 
d'entrer dans le fond de la question ; je ne suis pas asse?, ha-
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bile financier pour cela. Aussi n'ai-je pas la prétention d'é-
mettre un jugement sur l'opinion de messieurs Despine, Lanza 
et Mellana, encore moins celle de prononcer sur qui d'entre 
eux a tort ou raison. Au moins j'aurai l'avantage dans ce que 
je veux vous dire, je l'espère, de n'être pas soupçonné d'a-
voir été mu par un esprit de parti , puisque je viens, chose 
rare, soutenir la proposition de l'honorable monsieur De-
spine. 

Je pense, comme lui, que ce n'est pas à la fin d'une Ses-
sion fort longue, au moment où un grand nombre de dépu-
tés sont partis, ou sur le point de partir de Turin, qu'il con-
vient d'entrer dans la discussion de lois aussi importantes 
que celle dont il s'agit. Je crois qu'il eût été plus à propos 
de choisir le moment où il y a le plus grand nombre de dé-
putés à Turin, afin que, autant que possible, toutes les par-
ties de l'Etat fussent suffisamment représentées. 

Cavour,presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Farò una semplice osservazione agli onorevoli deputati De-
spine e Bastían. Quando la legge fu presentata, eioè il giorno 
7 maggio, tutti i deputati della Savoia si trovavano in que-
st'Aula, perchè si discuteva una legge che interessava la 
Savoia in modo particolare. 

Se i deputati di quella provincia, dopo votata quella legge, 
hanno abbandonato il Parlamento, la colpa non è del Mini -
stero; io lo debbo dire altamente, la colpa è dei deputati sa-
voiardi. {Bene!) 

precidente. Aggiungerò di più, quanto ai deputati 
della Savoia, che quando si è trattato di mettere in discus-
sione il progetto di Itgge relativo alla strada ferrata da Mo-
dane a Ciamberì, tutti i deputati di quella provincia indistin-
tamente mi promisero che non avrebbero abbandonato il 
loro posto, salvo quando fosse venuto il giorno della chiu-
sura della Sessione per decreto reale, e fu appunto dietro 
questo affidamento che io non ho avuto difficoltà, malgrado ! 
le opposizioni che mi si facevano da varie parti a quella 
pronta discussione, di porre all'ordine del giorno immedia-
tamente quel progetto di legge. (Sensazione) 

»»spine. J'ai demandé la parole pour déclarer que les 
députés de la Savoie ne sauraient accepter le reproche que 
vient de leur adresser l'honorable président du Conseil. 

Les députés de la Savoie ont tous aussi bien que les autres 
députés de l'Etat fait preuve de leur zèle et du concours de 
leurs efforts en assistant exactement aux séances de la tham 
bre dès le commencement d'une Session qui dure depuis 7 
à 8 mois. (Rumori di disapprovazione) Ils n'ont pas seule-
ment pris part aux discussions das lois qui intéressent le 
pays dont ils sont les représentants plus particuliers, mais ils 
ont également pris part à la discussion des lois qui concer-
nent les intérêts matériels des autres provinces: telles sont 
les lois des chemins de fer de Novare et Pignerol, des routes 
du comté de Nice, ainsi que plusieurs ?utres lois relatives 
aux intérêts matériels de beaucoup d'autres provinces des 
Etats. Plusieurs ont même à cet effet prolongé leur séjour à 
Turi n bien après la discussion du chemin de fer de Savoie. 
Ainsi le reproche que leur adressent le président du Conseil, 
et monsieur le président de la Chambre est loin d'être mé-
rité. Maintenant, au contraire, de quoi s'agit-il? Il s'agit 
d'une question financière très-grave et très-importante, mais 
dont l'urgence n'est nullement démontrée. Je ne connais pas 
du tout l'opinion qu'ont sur cette question les autres dépu-
tés de la Savoie; ce n'est nullement d'eux dont j'ai parlé en 
regrettant hier leur absence. Je répète donc que les repré-
sentants de la Savoie ne sauraient accepter le reproche qui 
vient de leur être adressé. 

PRKSiDENT». Metterò dunque ai voti la proposta di so-
spensione del deputato Bespine. 

(Non è approvata.) 
Leggerò dunque l'articol o 1. 
« Art . i. Il Governo del Re è autorizzato ad affidare ¡1 

servizio della tesoreria generale alla Banca Nazionale. 
Questa registra in una contabilità speciale i fondi disponi-

bili dello Stato che riceve ed i pagamenti che eseguisce d'or-
dine del ministro delle finanze. 

« 1 registri relativi a questo servizio devono essere tenuti 
secondo le leggi ed i regolamenti sulla contabilità dello 
Stato , sono pure soggetti all'ispezione dei delegati del mi-
nistro delle finanze. 

« Nella sua qualità di cassiere dello Stato, la Banca è an-
cora obbligata di rendere il conto camerale nella forme pre-
scritte. » 

Ha la parola il relatore. 
IìANza, relatore. Relativamente a quest'articolo, la Com-

missione, d'accordo col Ministero, proporrebbe una varia-
zione. 

Essendole parso che non sia sufficientemente benespiegata 
una delle principali incombenze della tesoreria generale af-
fidata con questa legge alla Banca Nazionale, ha creduto mo-
dificare la redazione del secondo alinea. 

La Banca Nazionale, nella qualità che assume di tesoriere 
generale dello Stato, dovrà anzitutto registrare tutti i versa-
menti ed i pagamenti delle diverse tesorerie provinciali dello 
Stato, e qualora, in seguito ad ordini emanati dal ministro 
delle finanze, ricevesse i fondi disponibili delle tesorerie pro-
vinciali o della Cassa dei depositi e delle anticipazioni ed ef-
fettuasse coi medesimi dei pagamenti a conto dello Stato, 
dovrà pure tenerne esatto conto. 

Ora, la prima di queste incombenze non pare sufficiente-
mente bene spiegata, è bensì contemplata nella prima parte 
dell'articol o ove si dice che la tesoreria generale è affidata 
alla Banca Nazionale, per cui ne consegue che tutte le in-
combenze della tesoreria medesima vengono riservate alla 
Banca Nazionale ; ma per togliere ogni dubbio, trattandosi 
di un servizio tanto importante, si è creduto di dovere 
chiarire meglio la redazione del secondo alinea in questo 
modo : 

« Questa registra in una contabilità speciale tutti i versa-
menti ed i pagamenti che si fanno per conto dello Stato nelle 
tesorerie provinciali , e tiene parimente conto dei fondi di-
sponibili dello Stato che riceve e dei pagamenti che eseguisce 
d'ordine del ministro delle finanze. » In tal guisa sarebbero 
comprese entrambe le attribuzioni principali che la Banca 
Nazionale si assumerebbe per conto dello Stato. 

Cavour gustavo. Domando la parola per una que-
stione di redazione. Mi pare che si dovrebbe dire dalle teso* 
rerie provinciali, altrimenti sembrerebbe che dovesse tener 
conto di tutti i minuti pagamenti che fanno anche,! tesorieri. 
Mi pare che la parola dalle risponderebbe al concetto della 
Commissione. 

IìJlnza, relatore. I versamenti non si fanno dalle tesorerie 
provinciali , ma si ricevono nelle tesorerie provinciali . Per i 
pagamenti starebbe benissimo l'articol o dalle, ma non per i 
versamenti ; invece, dicendo nelle, comprende entrambe le 
operazioni. 

CAVOUR gustavo. Parmi che l'intenzione della Com-
missione non sia di obbligare la Banca a tenere in conto an-
che quei pagamenti che i tesorieri provinciali fanno diretta-
mente sopra ordine ministeriale. 

Cavour, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
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Domando perdono, il tesoriere generale riassume nel conto 
che tiene tutti i pagamenti che si fanno. Nella nostra conta-
bilit à i tesorieri provinciali pagano e ricevono per conto della 
tesoreria generale. 

CÌTOC H GUSTAVO. Ritir o la mia osservazione, 
p»ES*»EiiTE. Pongo dunque ai voti l'articol o 1. 
(È approvato.) 
« Art . 2. La Banca è responsabile verso lo Stato della sua 

gestione e di quella dei suoi agenti. » 
(È approvato.) 
« Art . 3. I contabili versano i fondi da essi riscossi nelle 

tesorerie provinciali , che sono tutte conservate. Queste te-
sorerie versano poi i fondi disponibili nelle casse della Banca, 
in conformità degli ordini che ricevono dal Ministero di fi-
nanze. » 

(È approvato.) 
« Art . U. La Banca non ha collo Stato che un solo conto 

corrente, il quale è accreditato di tutti i versamenti che essa 
riceve per conto dell'erario pubblico inTorìno, Genova,Nizza 
e Vercelli. » 

«AiiVA.swo. Forse il signor ministro delle finanze saprà 
darci qualche spiegazione intorno all'articol o U, ma io temo 
che vi sia occorso qualche errore materiale; qui si dice che 
la Banca sarà accreditata di tutti i versamenti che riceve ; mi 
pare che dovrebbe essere accreditata dei pagamenti che ese-
guisce. 

CATOCK , presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Chi tiene il conto corrente collo Stato è la Banca ; 
dunque, quando paga dei debiti per lo Stato, è un conto cor-
rente che tiene collo Stato, cosicché, sia che riceva dei cre-
diti , sia che paghi dei debiti, è sempre un conto corrente. 
Questa poi è la forinola adoperata. 
PRESIDEÌTE. Pongo ai voti l'articol o 4. 
(È approvato.) 
(Sono quindi approvati senza discussione i seguenti:) 
« Art . 5. La Banca porta a debito di questo conto tutti i 

pagamenti che effettua nelle predette città d'ordine del Mi-
nistro delle finanze, sino a concorrenza del foudo dispo-
nibile. 

« Art . 6. È fatta facoltà al Governo, previo accordo colle 
due sedi della Banca, di autorizzare con un decreto reale, da 
pubblicarsi sulla gazzetta del regno, le modificazioni agli 
statuti della Banca, unicamente necessarie per concentrare 
in Torino la superiore direzione della medesima. 

« Art . 7. La Banca nomina un direttore-capo, al quale essa 
afflda la direzione superiore di tutti i di lei stabilimenti; egli 
ha inoltre la speciale sorveglianza della contabilità riguar-
dante il servizio della Banca come tesoriere generale; corri -
sponde col ministro delle finanze per tutto quanto concerne 
il suddetto servizio e dà le disposizioni occorrenti in dipen-
denza delle istruzioni che ne riceve. 

« Art . 8. La Banca uomina pure due contabili speciali, i 
quali sono incaricati della contabilità relativa alle sue fun-
zioni di tesoriere generale. 

« Art . 9. Le nomine del direttore-capo e dei due contabili 
speciali devono essere sottoposte all'approvazione del mini-
stro delle finanze. 

« Art . 10. La revoca del direttore-capo può essere pronun-
ciata dalla Camera dai conti sopra istanza promossa da! mi-
nistro delie finanze per negligenza od irregolarit à nella te-
nuta della contabilità delio Stato. 

« Art . li . Il ministro delle finanze provvede, dietro ri-
chiesta della Banca, a che i tesorieri provinciali debbano 
cambiare i biglietti delia Banca contro numerario e vice-
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versa, colie norme da stabilirsi per decreto reale da inserirsi 
nella Gazzetta Ufficiale. 

« In tal caso le spese occorrenti pel trasporto dei fondi da 
dette tesorerie nelle casse della Banca, come pure quelle per 
la somministranza del numerario richiesta da questo servizio, 
sono intieramente sopportate dalla Banca. » 

DE SFIKE . J'aurais un troisième alinea à ajouter à cet 
article li . Si la Chambre veut le permettre, je le proposerai 
après qu'on aura voté l'article. 

BOTTA. Uno dei benefizi di questa legge sarebbe anche 
la facilità che avrebbero i cittadini delle provincie di cam-
biare i biglietti , perchè è noto a tutti che in tante provincie 
si trova difficoltà a cambiare un biglietto, massime se è di 
lire 1000. 

Qui vedo che vi si provvede, ma non in sodo preciso e 
positivo; io non vorrei perciò che si mantenessero le parole 
dietro richiesta della Banca, poiché se la Banca non fa do-
manda, il Ministero non provvederà. 

Desidererei che la cosa fosse espressa più chiaramente, e 
che fosse dato a tutti i cittadini il mezzo di cambiare senza 
spesa i biglietti col numerario, cosa che mi pare non avver-
rebbe se noi lasciassimo le succitate parole dietro richiesta 
della Banca, perchè ognuno vede che sarà subordinato al 
buon volere della Banca; prego adunque la Camera ed il Mi-
nistero di togliere quest'arbitrio. 

CI VOÌ K , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Se egli è vero che in virtù di questa disposizione ne risulti un 
vantaggio pel pubblico, ne consegue però altresì un beneficio 
notevole per la Banca ; che anzi, se ho da dire quello che 
credo, si è che l 'util e maggiore che la Banca potrà ritrarr e 
da questa legge sia appunto quello che risulta dalle disposi-
zioni di questo articolo 11. 

Evidentemente con questa focoltà del cambio in tutte le 
tesorerie si aumenta la circolazione dei biglietti ; ora tutto 
il profitt o che fa una Banca sta nella circolazione dei biglietti , 
e ciò è vero al punto, che nel primitiv o progetto di legge 
essendosi stabilito che fosse nell'arbitri o del Ministero di 
concedere la facoltà ai tesorieri di cambiare, la Banca elevò 
altissimi reclami centro questa disposizione dicendo aperta-
mente che in ciò stava il vero corrispettivo agli aggravi che 
gli s'imponevano. 

Noti a questo punto l'onorevole deputato Botta che non si 
può esprimere questa obbligazione in modo assoluto, perchè 
questo cambio deve essere circondato da cautele da stabilirsi 
con decreto reale, e che sarebbe difficil e il determinarle sin 
d'ora ; e infatti il Governo non potrà acconsentire a che i te-
sorieri assumano l'obbligo di scambiare i biglietti se la Banca 
non si obbliga a tenere sempre in tutte le tesorerie una certa 
quantità di scudi. 

Evidentemente il Governo dirà alla Banca, quando non ci 
saranno, suppongo 25,000 lire nella cassa di una tesoreria, 
in quelle di Pallanza, per esempio: « dovrete spedire gli scudi 
che mancano per compire questa somma; » questo debba es-
sere regolato con un decreto; in questo decreto si provvederà 
a tutti i casi. 

Potrebbe però arrivar e il caso (quello che io spero non 
arriverà) di una crisi commerciale, in cui fosse necessario 
di rallentare la esportazione degli scudi ; in allora sarebbe 
opportuno il poter sospendere questo cambio, sarebbe una 
misura provvisoria nell'interesse di tutti . Dico una crisi, 
non per cause politiche, ma per semplici cause commerciali. 

Se non c'è l'obbligo assoluto di questo cambio, stia sicuro 
il deputato Botta che la Banca sarà sollecita a chiedere l'ap-
plicazione di quest'articolo. 
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»ot t a.. Dietro le parole dell'onorevole ministro , io mi 
dichiaro soddisfatto, perchè credo che vi sarà questo benefi-
cio per tutti , e sarà molto apprezzato. 

pkbìi dent e. Metto ai voti l'articol o 11, salva la ri -
serva per ìa proposta del deputato Despif e. 

(È approvato.) 
La parola spelta al deputato Despine per ìa sua proposta 

di aggiunta. 
despine. L'honorable président du Conseil a bien voulu 

hier faire connaître tout l'intérêt qu'il porte à la Ban-
que db Savoie et, pour ma part, je lui en suis très-recon-
naissant. Mais il a fait connaître en même temps qu'il y avait 
opposition de la part de certaines personnes de la Banque 
Nationale d'appuyer et d'accepter aussi en circulation ses 
billets. 

Or, il n'est pas douteux que l'inquiétude dont a parlé 
monsieur le ministre existe en Savoie; il me paraît donc que 
ce serait seconder les intentions du Ministère, et en même 
temps rassurer le pays que d'ajouter à l'articl e lt qui vient 
d'être voté l'alinea suivant: 

« La medesima facoltà pofrà essere estesa alle altre Ban-
che del regno. » 

Vous voyez, messieurs, qu'il ne s'agit pas seulement de la 
Banque de Savoie, mais qu'il s'agit aussi de la Banque de 
Sardaigne est des autres Banques qui pourront encore être 
créées dans les Etats. De cette manière au moins ces autres 
Banques seront assurées de jouir des mêmes avantages que 
la Banque Nationale. 

Je prie donc la Chambre ainsi que monsieur le président 
du Conseil de vouloir bien adopter ma proposition. 

CA.YOCR, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Sebbene io desideri di favorire la Banca della Savoia, 
io non posso però assentire alla proposta fatta dal deputato 
Despine. 

Ed invero, come sarebbe mai possibile, anche nell'inte-
resse della Banca summentovata, di far cambiare i suoi bi-
glietti da quaranta tesorerie? Come ho testé asserito, onde 
questo cambio possa aver luogo, converrà che la Banca Na-
zionale assicuri in tutte le tesorerie un fondo di scudi che 
non sia minore di 25 o 50 mila. Ma quand'anche si assicu-
rasse tale somma, come mai si potrebbe imporre l'obbligo di 
cui si tratta alla Banca di Savoia ? Sarebbe evidentemente 
impossibile. 

D'altronde giova notare che la Banca nazionale si sotto-
pone ad un sacrifizio assumendo la contabilità centrale e l'ob-
bligo del trasporto del numerario per conto dello Stato, lad-
dove alla Banca di Savoia non si impongono tali oneri. Io 
credo che questa otterrebbe egualmente lo effetto che brama 
di conseguire ove chiedesse aìla Banca Nazionale di stabilire 
un conto corrente. Ciò, a parer mio, non le riuscirebbe ma-
lagevole, ora che i pregiudizi che esistevano contro quest'i-
stituzione si sono dileguati, e che questo conto corrente di-
verrà quasi indispensabile, appunto per conseguenza della 
votazione di questa legge, poiché sarà molto più economico 
per la Banca di Savoia di far cambiare i suoi scudi dalla 
Banca Nazionale, che di farl i cambiare dai tesorieri. 

Col primo sistema non vi é luogo a trasporto di numerario, 
economia che non s'incontra col secondo sistema; quindi, lo 
ripeto, io sono certo, che la Banca di Savoia avrà un van-
taggio molto piò reale, moito più efficace collo stabilire un 
conto corrente colla Banca Nazionale , che coli'ottenere 
quanto ha chiesto testé l'onorevole deputato Despine. 

DE8PINE. Je prends la liberté d'observer à monsieur le 
président du Conseil que ce n'est pas une obligation, car j'ai 

mis le mot potrà', c'est une faculté qu'aura le Gouvernement 
de donner cette facilité à la Banque de Savoie et à celle de 
Sardaigne. Certainement le Ministère ne donnera cette faci-
lité, que quand il verra la possibilité d'exécution ; mais il 
n'en est pas moins vrai que ce sera toujours un moyeu de 
rassurer les populations. 

D'ailleurs, qu'arrivera-t-i l si cette close n'existe pas? Il est 
clair que la Banque Nationale aura le droit de faire changer 
à vue les billets dans toutes les trésoreries provinciales, 
même dans celles de Savoie et alors la Banque de Savoie, 
qui n'aura pas la même facilité pour ses propres bili.eis, les-
quels ne pourront circuler que dans une certaine partie des 
Etats, se trouvera dans une position extrêmement lâcheuse. 

Il me semble que, vu l'intérêt que le Gouvernement porte 
à l'une et à l'autre Banque, il doit, sous le rapport des 
échanges, mettre les billets dans des conditions analogues. 
Seulement le Gouvernement doit rester maître absolu d'ac-
corder cette faeulté quand il trouvera que les Banques sont 
dans des conditions convenables. C'est pour cela que j'ai pro-
posé le mot potrà au lieu de celui provvederà employé pour 
la Banque Nationale. En mettant potrà, j'ai voulu lui laisser 
toute la latitude que je crois qu'i l doit avoir, mais en même 
temps produire, dans l'intérêt des autres Banques qui exi-
stent ou peuvent esister dans les Etats, tous les moyens de 
garantie qu'elles peuvent désirer. 

Je crois donc devoir insister sur mon amendement, 
phesidekt k. Allora metterò ai voti l'aggiunta proposta 

dal deputato Despine, che è così concepita: 
« Ls medesima facoltà potrà essere estesa alle altre Ban-

che (fel regno. » 
(È accettata.) 
« Art . 12. Le funzioni di cassiere della Cassa di depositi e 

prestiti sono pure affidate alla Banca Nazionale. 
(È approvato.) 
« Art . 13. Lo stipendio degli impiegati e le spese d'ammi-

nistrazione occorrenti per questi e per gli altri servisi affi-
dati con questa legge alla Banca sono a intiero suo carico. » 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Questo articolo che è aggiunto dalla Commissione non 
muta a mio credere in nulla le disposizioni del progetto pri -
mitivo, tuttavolta io reputo necessario di provocare una spie-
gazione dalla Commissione per dileguare un dubbio che è 
nato nella mente di alcuni amministratori . Essi giudicano che 
questo articolo si possa interpretare in modo da porre a ca-
rico loro una parte dello stipendio dei tesorieri provinciali 
che farebbero il cambio di biglietti . Mi pare che questo arti -
colo non possa interpretarsi in questo senso, giacché l'arti -
colo 3 dice t servizi affidati ; ora il cambio dei biglietti 
non è un servizio atfidato alla Banca, è una facilità che si ac-
corda tanto alla Banca quanto al pubblico, e none per verun 
riguardo un servizio affidato alla Banca; perciò non dubito 
che l'intenzione della Commissione non sia stata d'imporr e a 
carico della Banca una parte dello stipendio dei tesorieri, il 
che sarebbe d'altronde impossibile, perchè sono già a carico 
della Banca gli stipendi di tutti gl'impiegati che tengono la 
contabilità centrale, non che i trasporti dei fondi. Questo è 
quello che la legge dice e dice in modo chiaro ed esplicito. 

•JANZJL, relatore. La Commissione ha creduto di dover ag-
giungere quest'articolo onde dissipare ogni dubbio che gli 
impiegati necessari per la tesoreria generale, la quale ver-
rebbe ora offidata alla Banca Nazionale, potessero essere an-
cora o totalmente o in parte a carico delio Stato. 

Relativamente poi alle spese che potranno sorgere pel 
cambio dei biglietti da operarsi per mezze dei tesorieri prò-
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vineiali, credo che veramente !a Commissione volesse con-
templare anche questa eventualità. Se affidando ai tesorieri 
provinciali il cambio dei biglietti della Banca, a richiesta 
della Banca stessa, ne dovesse risultare una maggiore spesa, 
vale a dire se i tesorieri, non accontentandosi più dello sti-
pendio che ricevono dal Governo, volessero un aggio per 
questo maggior lavoro, la spesa dovrà, a senso delia Com-
missione, essere sopperita dalia Banca; ed è tanto vero que-
sto, che la Commissione voleva da prima inserire una frase 
la quale contemplava precisamente il caso delle spese pel 
cambio dei biglietti , mettendole a carico della Banca; ma poi 
ho creduto che non fosse necessario di specificarlo, stante 
che nell'articolo 13 tutte vengono contemplate. 

Non mi pare poi che questa spesa non possa far sorgere 
delle difficoltà, giacché l'aggio che si richiederebbe per il 
cambio dei biglietti da parte dei tesorieri sarà mai una spesa 
così grave che possa riescire troppo gravosa alla Banca, o 
pervertire le condizioni della convenzione passata tra il Go-
verno e la Banca stessa. 

ca.vo«r ,  presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

A mio avviso non vi sarà nessuna maggiore spesa, che anzi i 
tesorieri avendo più biglietti nelle mani, faranno minor fa-
tica a contare. 

Dove il cambio potrebbe.dar luogo alla necessità d'un im-
piegato, sarebbe a Torino ed a Genova; ma a Torino e Ge-
nova vi sono le succursali, ed evidentemente non si imporrà 
tale obbligo ai tesorieri di queste città i quali sono già so-
pracarichi di affari ; si dirà: andate a cambiare i vostri bi-
glietti alla Banca che è vicina. Credo dunque essere questo 
un caso meramente ipotetico, e che i nostri tesorieri, lungi 
dal lamentarsi di quest'obbligo, ne avranno invece sollievo. 

presidente . Allora il signor ministro aderisce? 
Cavour , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Sì, lo accetto. 
PRfisiDENfE. Porrò ai voti l'articol o 15. 
(É approvato.) 
« Art . 14. Il pagamento della terza rata delle azioni della 

Banca, che a tenore dell'articolo 1 della legge 11 luglio 1852 
doveva aver luogo entro il corrente anno, deve invece effet-
tuarsi tre mesi dopo la pubblicazione della presente legge. 

« L'ultimo versamento pel completo pagamento delle 
azioni dovrà essere fatto il 51 dicembre dell'anno 1854. » 

hkIìLini l  Domando la parola suila seconda parte del-
l'articolo. 

k»residkntk . Ha la parola. 
MEUiANA. Nel seno della Commissione io aveva proposto 

che quest'ultimo versamento dovesse farsi in luglio dello 
stesso anno 18S4; il ministro assentiva e la Commissione 
adottava questo principio, prorogando però l'epoca a tutto 
dicembre dello stesso anno. Credo che la cosa, al punto a 
cui è portata, non possa più eccitare gravi discussioni, giac-
ché l'effetto di togliere la libertà alla Banca di quest'ultimo 
versamento è ottenuto quando rimane fissato il tempo dalla 
legge. Io avrei desiderato, e desidererei ancora che almeno 
fosse quest' epoca fissata in ottobre, e ciò nell' interesse 
stesso della Banca e del commercio. Si sa che è alla fine del-
l'anno che si fa maggiormente sentire il bisogno di capitali* 
perchè si aggiustano tutti i conti. Se all'opposto il versa-» 
mento si farà in dicembre, la Banca invece di trovarsi in 
misura di sovvenire più efficacemente il commercio, dovrà al-
l'incontr o danneggiarlo, togliendo momentaneamente, per l'ef-
fetto di questo versamento un così ingente capitale dalla circo-
lazione. Per cui credo si potrà incorrere in qualche leggiera 
crisi commerciale, fissando ai dicembre questo versamento. 

Questa all'opposto si eviterebbe ove questo versamento 
fosse fatto net mese d'ottobre, cioè nell'epoca in cui è assai 
più facile trovare disponibili questi fondi, e Sa Banca si tro-
verà allora in grado nel dicembre di poter sollevare il com-
mercio e di venire in suo soccorso. 

Se però il signor ministro crede che ciò non sia conve-
niente, io non ne farò una proposta esplicita con pericolo 
di danneggiare l'esito della legge, in quanto che conosco 
anch' io che nei!' interesse dello Stato tutto è ottenuto 
quando si è fissata dalla legge un'epoca per questo versa-
mento. 

Cavour ,  presidente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. Trattandosi dei pagamento di 16 milioni, parmi che 
sia opportuno di lasciare un po' più di tempo, ehè veramente 
pagare otto milioni quest'anno, e poi 9 mesi dopo pagarne 
altri otto... 

stEiiEiANA. No, un anno dopo. 
Cavour , presidente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. Anche un anno è troppo breve spazio di tempo. É 
meglio concedere 15 mesi. Io non credo che per gli azionisti 
delia Banca, l'epoca del 1° dell'anno possa essere incomoda, 
giacché queste azioni non sono già nelle mani del commercio 
minuto il quale regola i suoi conti al fine dell'anno, ma sono 
piuttosto nel portafogli dei capitalisti, i quali appunto al 
primo dell'anno riscuotono gli interessi dei loro redditi , e 
sono più nel caso di poter affettuare questo versamento, e 
la Banca per facilitare può tener conto nell'ultimo versa-
mento degli interessi del semestre, ciò che diminuisce an-
cora il sacrifizio da farsi. 

PRESiuEKTE Pongo ai voti l'articol o 14 testé letto, 
(È approvato.) 
« Art . 15, È fatta facoltà alla Banca di procedere col 

mezzo di un agente di cambio alla vendita delle azioni di 
coloro fra gli azionisti che, entro i termini superiormente 
stabiliti , non avessero eseguito il terzo e l'ultimo versa-
mento. » 

(È approvato.) 
« Art . 16. Sul prodotto della vendita delle azioni, la Banca 

si rimborsa del capitale non versato, e ritiene l'eccedenza a 
disposizione dell'azionista espropriato. » 

(È approvato.) 
« Art . 17. Dopo il versamento della quarta rata delle 

azioni verificandosi il caso che la media di un anno del por 
tafogìio e delle anticipazioni discenda sotto a 40 milioni, la 
Banca dello Stato rimane in facoltà d'impiegare in fondi pub-
blici dello Stato una parte del suo capitale fino a concorrenza 
di 12 milioni di lire. » 

Cavour ,  p res idente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. Debbo far presente alla Camera che questa disposi-
zione è la più grave di quelle state introdotte dalla Commis-
sione nella presente legge. 

La Banca da me interpellata per sapere se acconsentiva a 
questo quarto versamento, dopo alcune osservazioni, che 
non è qui il caso di riferir e alla Camera, vi diede la sua 
adesione; ma chiese di poter aumentare la parte del ca-
pitale destinato in fondi pubblici sino ad 8 milioni , i 
quali aggiunti al 5°, che vi può attualmente impiegare, 
cioè 6,300,000, forma complessivamente la somma di 
14,300,000. 

La Banca osservava che il versamento della quarta rata 
poteva essere chiesto come una maggiore garanzia che essa 
doveva dare allo Stato per l'affidamento che gli si conce-
deva del danaro pubblico. Diffatti , poiché lo Stato le affida il 
maneggio de'suoi fondi, quantunque disgraziatamente um? 
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creda che i fondi che la Banca avrà nelle mani giungano mai 
alla somma di 32 milioni; però, siccome non sarebbe impos-
sibile che i tempi finanziari del 1846 e del 1847 si rinnovas-
sei*o, e vi potrebbero essere in cassa anche 60 milioni, era 
opportuno che la Banca avesse una specie di fondo di ga-
ranzia di 32 milioni. 

Ma la Banca diceva: cosa avrò da fare di questi 32 mi-
lioni ? 

Voi vedete che la circoiazione dei biglietti si è mantenuta 
mentre il corso era forzato, e non ha mai superato di molto 
i 40 milioni, ma dopo cessato il corso forzato era caduta a 
32 o 33, non ha mai superato i 37 milioni, e se non erro 
oscilla ora dai 35 ai 37. La Banca dice : ammetto anch'io 
che con questa legge si aumenterà la circolazione, ma diffi-
cilmente essa potrà ascendere fino ai 50 milioni, e suppo-
nendo che vada ai 50 milioni, il fondo di 32 milioni di 
capitale è veramente esorbitante. Quindi la Banca chiedeva 
che le fosse fatta facoltà di impiegare ìa nuova rata in fondi 
pubblici. 

La Banca metteva in campo gli esempi dei principali sta-
bilimenti di credito che sono in relazione coi Governi. Essa 
diceva : vedete là Banca d'Inghilterra, ha l'intiero suo capi-
tale impiegato in fondi pubblici, poiché è stato dato in im-
prestito allo Stato; vedete la Banca di Francia, lo Stato le 
deve 150 milioni, cioè le deve oltre il suo capitale, cosa 
anormale, ma che stante la potenza di quello stabilimento 
ed il gran credito di cui gode, non produce inconveniente. 
Essa dice : non domando di impiegare tutto il capitale, ma 
almeno quella parte che non è necessaria per guarentire le 
operazioni. 

Le Banche stabilite su principii i più prudenti non deb-
bono aver in circolazione una quantità di biglietti maggiore 
di tre volte il loro capitale; quindi, quando la Banca avrà 
32 milioni, potrebbe, senza eccedere i limiti , emettere 96 
milioni di biglietti: perchè dunque, quando abbiamo un ca-
pitale che può guarentire 96 milioni, volete che essa ne 
tenga una parte in deposito? È anche a vantaggio dello 
Stato che questo danaro invece di stare nelle casse sia im-
piegato in fondi pubblici, perchè sottraendosene questa 
parte dalla circolazione, si aumenterà il credito della rendita 
pubblica. 

Io invero sono convinto che questi argomenti siano fon-
dati e non vedo il motivo per costringere la Banca a tenere 
i suoi fondi senza impiego. Si dirà forse : noi vogliamo co-
stringere la Banca a tenere disponibili i suoi fondi, onde essa 
abbia un incentivo a diminuire lo sconto e ad aumentare la 
circolazione. 

A ciò rispondo che la circolazione non dipende unicamente 
dalla diminuzione dello sconto, ma bensì dal bisogno che vi 
è di un numerario circolante; la Banca potrebbe emettere 
biglietti quanti essa vuole, ma se non ve n'è il bisogno, 
usciranno da una parte ed entreranno dall'altra, quindi re-
puto che questo argomento non sia assolutamente valido. 

Tuttavolta si potrebbe evitare il pericolo che la Banca non 
facesse tutti i suoi sforzi per arrivare sino al limite massimo 
di circolazione ; e ritengo che ove si stabilisse questa sua 
circolazione a 60 milioni, e si dicesse che la Banca ha fa-
coltà di impiegare, se non tutta la quarta rata, almeno una 
parte di questa, cioè appunto quella fissata dalla Commis-
sione, il che restringerebbe la sua domanda da 10, a 6 mi-
lioni e qualche centinaia di mila lire, in tal caso non vi sa-
rebbe nessun inconveniente, Governo e circolazione sareb-
bero del pari guarentiti, perchè, anche impiegando 10 
milioni, rimarrebbero sempre 29 milioni, che sono più che 

sufficienti per guarentire una circolazione di 60 milioni. Una 
Banca che ha 22 milioni di capitale in riserva, più 10 mi-
lioni in fondi pubblici, può garantire largamente una circo-
lazione di 60 milioni; e quando questi si oltrepassassero, ca-
pisco anch' io che converrebbe restringere questa facoltà 
della Banca nei limiti del suo Statuto. 

Faccio notare alla Camera che l'articolo in cui si limita 
la somma che si può impiegare in fondi pubblici non fu dal 
Parlamento ravvisato come uno dei più importanti dello sta-
tuto della Banca, giacché è stata fatta facoltà al Ministero di 
accrescerla senza obbligo di ricorrere al Parlamento; invece 
questo articolo è dalla Banca considerato di altissima im-
portanza, perchè correrebbe rischio di far cattivi affari se 
non avesse che una circolazione di 45 milioni con un capi-
tale di 32 milioni, e se per avere questa circolazione fosse 
costretta ad abbassare lo sconto al tre per cento, è chiaro 
che, se così fosse, i suoi capitali non le renderebbero nem-
meno più il 3 per cento, vale a dire che avendo in circola-
zione soltanto per una volta e mezza il capitale, ne ritrar-
rebbe il 4 per cento, ma dedotte le spese non si ridurrebbe 
che al tre, e sarebbe perciò costretta a far cattivi affari ; 
ognuno vede che non le converrebbe di abbandonare una 
condizione in cui ha dei benefizi per mettersi in una condi-
zione peggiore. 

Per questi riflessi io proporrei il seguente emendamento, 
che prego la Commissione di ben avvertire : 

« Art. 17. Dopo il versamento della quarta rata delle 
azioni la Banca avrà in forza dell'articolo 14 dei suoi Statuti 
la facoltà di impiegare in fondi pubblici dello Stato una 
parte del suo capitale sino alla concorrenza di lire 12 mi-
lioni. 

« Questa facoltà sarà ristretta nei limiti dallo Statuto sta-
biliti quando la media d'un anno del portafoglio delle antici-
pazioni superi la somma di 60 milioni. » 

heiiMNa. Io lascierò al relatore l'ufficio di rispondere 
a nome della Commissione, intanto io debbo dichiarare a 
nome mio che non posso aderire alla nuova modificazione 
che vorrebbe introdurre il signor ministro. 

Le due ragioni che mi hanno indotto ad appoggiare questo 
progetto di legge erano: primo, il pensiero di assicurare 
alla nazione dei mezzi di una qualche entità nei casi even-
tuali e fortuiti ; secondo, quello di mettere la Banca in po-
sizione di poter favorire il commercio ribassando per quanto 
era fattibile l'interesse. Ora, se fosse accolta la proposta del 
Ministero, io dico, che siccome è in facoltà della Banca di 
fissare gl'interessi, così se la Banca potrà impiegare 12 mi-
lioni in fondi pubblici, quando il movimento dei biglietti 
fosse al disotto dei 60 milioni, essa potrà trovar convenienza 
a diminuire le operazioni di sconto, tenendo alto lo sconto, 
avendo un'uscita a'suoi capitali nell'acquisto di fondi dello 
Stato. Cosa vuole il signor ministro con questa proposta ? 
Egli vuole assicurare a questa Banca quello che non ba mai 
ottenuto verun'altra, cioè la certezza di aver sempre il triplo 
del suo valore sociale in circolazione. 

La Banca ha 32 milioni. Il ministro parlò della cifra di 
60 milioni di biglietti; ciò vuol dire che 60 milioni di bi-
glietti rappresentano il triplo di 20 milioni, e che gli altri 
12 milioni sarebbero impiegati in fondi pabblici, vuol dire 
che la Banca avrà sempre il provento del triplo del suo fondo 
sociale. 

Diffatti giova avvertire che le stesse Banche d'Inghilterra 
e di Francia furono sempre assai lontane dall'avere il triplo 
del loro capitale sociale in circolazione... 

Cavour, presidente del Consiglio e ministro delle fi' 
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nanze.  ( I nt errompendo) Faccio osservare a! deputato Meìlana 

che la Banca di Francia ha un capitale di 100 mil ioni , e 650 

mil ioni di bigl ietti in c ircolazione. 

MEii t-A!** . Ma la Banca di Francia avrà frOQ mil ioni di 

depositi ; però, a dir vero, io era incorso in un e r ro re re la-

t ivamente alla legge dalla quale è ret ta la Banca nazionale, 

alla quale è concessa la facoltà (questa è la cosa che io mag-

g iormente deploro) di emet te re bigl ietti pel tr iplo non solo 

del capitale sociale, ma pel t r ip lo del numerar io che si trova 

avere in cassa. 

Appunto io non ho fatto cenno di ciò, perchè gli è questo 

vantaggio sempre maggiore di cui f ru isce la Banca, ìa quale 

a titolo di deposito r i tenendo danari dello Stato, massima-

mente in forza del novello cont ra t to che si in tende di s t ipu-

lare, pot rebbe emet te re una quant i tà di bigl ietti maggiore 

ancora del tr iplo dei capitale sociale. 

Farò ora un' ipotesi. 

I l precipuo motivo per cui io concorro coi mio voto a far 

sì che la Banca Nazionale sia for te e potente, si è che nel-

l 'evenienza di grandi commozioni commerciali e poli t iche 

possa eff icacemente giovare al paese. Ora io d o n a n do qual 

g iovamento possa essa a r recare allo Stato in un f rangente, 

a l lorché ne'suoi forzieri te r rà in serbo una quant i tà di fondi 

pubbl ic i, i qua l i, massime in una crisi pol i t ica, pat i rebbero 

tale uno scapito che d iver rebbero pressoché inal ienabi l i. In 

vista di Siffatta evenienza, invece di accordare alla Banca in 

d i r i t t o di comprare fondi pubblici sarebbe miglior consiglio 

lasciare che la Banca scontasse sui fondi pubbl ic i, perchè 

questo sconto sui fondi pubbl ici r iesce più giovevole in 

tempi di pace per tener r i levato il prezzo dei nostr if cad i, e 

meno pericoloso in caso di crisi pol i t iche, poiché la Banca può 

a l ienare a qua lunque prezzo, sia pur esso vii issi »io, dopo i 

i r e mesi, queste car te deposi ta te, ove non venissero r i t i ra te. 

Nella mia ipotesi non vi sarebbe che a temere per t re 

mesi, passati i quali si deve essere sicuri che la Banca dovrà 

avere tut to il suo capitale disponìbi le, il che noe pot rà mai 

succedere quando essa invece di numerar io metal l ico o di 

depositi o firme di terzi abbia dei fondi delio Stato nei suoi 

forz ier i. 

All ' esempio poi addot to dal signor min is t ro, che cioè 

quando avevamo il corso forzato ii numero dei bigl ietti in 

circolazione non abbia mai o l t repassato i U0 mil ioni , farò 

osservare che quei tempi di entusiasmo e di guer ra nazionale 

non erano i più atti a svi luppare l ' indust r ia, quella industr ia 

che ornai g igantemente ora si svolge : quindi non sussiste ii 

paragone. 

Io quindi r ipeto che sto fermo, per quanto d ipende 

da me, sulla proposta della Commissione, e voto per ìa me-

desima. 

K. ANZ&,  rel at ore.  La Commissione, essminando l 'art icolo 

del proget to minister iale che corr isponde al l 'art icolo 17 di 

quel lo della Commissione, ha creduto che il senso di questo 

art icolo fosse di concedere alia Banca la facoltà di poter im-

piegare in fondi pubblici dello Stato 10 milioni di l i r e invece 

del solo quinto del capitale che í suoi statuti gli danno fa-

coltà d ' impiegare. 

Ma dopo la modificazione int rodot ta dalla Commissione al-

l 'art icolo I f t , di obbl igare la Banca a fare l 'ul t imo versa-

mento delie sue azioni ent ro il 1854, parve ancora t roppo 

l imitata quella facoltà, nella considerazione appunto che per 

qualche tempo la Banca non potrà impiegare tu t to il suo 

fondo sociale in emissione di b ig l iet t i; perciò ha creduto 

dover aumenta re il capitale a ciò dest inato, e da 10 milioni 

por tar lo a 12. 

Dopo alcune spiegazioni avute dal signor min is t ro, la Com-

missione si è avveduta che aveva male in te rp re ta to i! senso 

del l 'art icolo 16 del progetto minister ia le. 

Secondo l ' intenzione della Banca e del Ministero quest'ar -
ticolo sarebbe stato concepito nel senso di dare alla Banca la 
facoltà d ' impiegare in fondi pubblici 10 milioni del suo ca-
pitale ol t re ai qu in to che le è di già concesso da ' suoi sta-
tu t i , e così un totale di circa <6 milioni e mezzo. Tale es-
sendo stata l ' intenzione della Banca e del Ministero, ne con-
segue che la Commissione, invece di avere ampliata la do-

manda che faceva ìa Banca di impiegare una maggior quant i tà 

del suo capitale sociale in fondi pubbl ic i, l 'avrebbe r is t re t ta. 

La Commissione, dopo le spiegazioni del signor minist ro, 

esaminò nuovamente questa disposizione di legge, ed ha 

c reduto di star ferma alla sua decisione, perchè ella trova 

esorb i tante la facoltà che il proget to minister ia le accorde-

rebbe alla Banca. La Commissione fu indotta da due motivi 

a stabi l i re che venisse versato l ' int iero capi tale sociale nelle 

casse delia Banca per il 21 d icembre 1854. Il pr imo mot ivo 

è quel lo già stato annunciato dal signor min is t ro, per avere 

cioè una maggior garanzia s tante V af f idamento che le si 

concede del servizio della tesorer ia genera le e dei fondi 

disponibili dello S ta to; il secondo si è in vista della facoltà 

data alia Banca di poter incar icare il tesor iere provinciale di 

accet tare e cambiare i suoi bigl iett i. Si è a rgomenta to che in 

seguito a questa faci l i tazione sarebbe cresciuta non di poco 

la circolazione dei bigl ietti della Banca, e che quindi essa 

avrebbe potuto ut i lmente impiegare la massima par te del 

suo capitale sociale; cosicché invece che a t tua lmente la loro 

circolazione è r is t ret ta da 36 a /<0 milioni al p iù, l 'avrebbe 

por tata da qui a qualche anno anche a 60 e più mil ioni . 

Dirò pr ima di tu t to che, in quanto al pr imo scopo che 

ebbe di iiiir a la Commissione nel p rendere la sua de termina-

zione, sarebbe egualmente, o pressoché egua lmente conse-

guito quan tunque fosse data facoltà alla Banca d ' impiegare 

una par te maggiore del suo capi tale in fondi pubblici dello 

Stato. La garanzia mater ia le esisterebbe par imente ; solo che, 

invece di essere in daearo sonante, sarebbe in carta dello 

Stato, la quale ha ad un dipresso lo stesso valore. Quanto 

poi al secondo, la Commissione ha creduto che sia migl ior 

consiglio di l imitare l ' impiego del capitale della Banca in 

fondi pubbl ic i, poiché avendo nel le sue casse una maggior 

quant i tà di numerar io il quale non pot rebbe ut i l izzare che 

nelle su2 operazioni di Banca, cioè per lo sconto e per l 'e-
missione di nuovi bigl iett i, sarà quasi forzata a cercare il 

modo di es tendere le sue operazioni per accrescere la massa 
de'suoi bigl iett i, e, per conseguenza, sarebbe indotta a s ta-

bi l i re, appena appena che avesse ìa menoma convenienza, 

delle succursali in diversi capoluoghi di prov 'nc ia, e di r ibas-

sare il suo sconto. 

Il signor min is t ro venne fuori con una massima giustis-
sima, cioè che non può la Banca, a p iacimento, aumentare 
la sua circolazione e d iminui re il suo scon to; che questo 
dipende molto dagli affari che si p resentano, ossia dalle do-
mande del commercio. Ma questo è vero solamente io par te. 

Se è innegabi le che, presentandosi molti effetti allo sconto, 
l'a Banca crescerà la massa dei suoi affar i, e quindi quella 
della sua circolazione, non è men vero che qualora essa 
stessa prendesse l ' iniziativa di d iminu i re lo sconto, oss a di 
abbassare l ' interesse delle sue ant ic ipazioni, accrescerebbe il 
numero delle sue operazioni ; poiché quanto maggiore sarà 

la facil i tazione che t roveranno i commerc ianti nel procurarsi 

dei capitali dalla Banca, di tanto crescerà il desiderio e la 

possibil i tà di intraprender e delle speculazioni. 
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Non ni ego che anche sotto questo aspetto si può andare 
incontro a qualche pericolo, e non sarò io certamente quegli 
che consiglierà la Camera ad adottare delle disposizioni che 
potessero dare facilitazioni eccessive alla Banca per dimi-
nuire lo sconto, perchè in tal caso potrebbe avvenire che, 
appunto per la troppa faeilVazione di ottenere dei capitali, 
potrebbero gli speculatori abusarne in ispeculazioni troppo 
arrischiate, le quali potrebbero cagionare delle crisi peri-
colose ai privati non che allo Stato. Ma io credo che tenen-
doci in un certo limite si possa evitare l'uno e l'altro e s tre mo, 

cioè evitare che la Camera, per assicurare maggiormente un 
utile alquanto ristretto, se volete, ma più certo, tenga di 
troppo elevato lo sconto ; e d'altra parte impedire che, di-
minuendolo di troppo, faciliti le speculazioni arrischiate. La 
Commissione ha creduto che con quella concessione, di cir-
coscrivere cioè a 12 milioni la parte del capitale che la Banca 
potrà impiegare in fondi pubblici, si possa ottenere il mi-
gliore risultato. Nè la Banca ha ragione di temere che con 
tale limitazione possa accaderle di veder ridotto il suo divi-
dendo al disotto di un discreto lucro. 

Diffatti , dopo il versamento della quarta rala delle azioni, 
il capitale della Banca sarebbe portato a 32 milioni; lasciando 
alla Banca la facoltà di impiegare 12 milioni in fondi pub-
blici, tuttavoltachè il portafoglio e le anticipazioni discen-
dano a 40 milioni, vuol dire che si lasciano ancora nelle 
casse della Banca 20 milioni di lire per 40 milioni di biglietti 
circolanti; la qual circolazione somministrerà ancora alla 
Banca un dividendo del 6 al 7 per cento oltre all'interesse 
del 5 per cento che ricaverà dall'impiego in fondi pubblici 
dello Stato. Ma, con le facilitazioni accordate alla Banca con 
questa legge, sarà raro e passaggiero il caso di vedere ri-
dotta la sua circolazione sotto ai 40 milioni; ordinariamente 
si mantiene molto al disopra, per cui i profitti della Banca 
durante l'anno saranno in media assai superiori. 

Prima che abbia luogo il quarto versamento delle azioni 
della Banca dovrà ancora decorrere un anno e mezzo circa. 

Intanto i tesorieri provinciali saranno incaricati di rice-
vere e cambiare i suoi biglietti, co! cui mezzo la foro circo-
lazione acquisterà una estensione tale da accrescere d'assai 
il numero dei biglietti emessi e da far sì che difficilmente la 
media di un anno del portafoglio e delle anticipazioni possa 
discendere a 40 milioni. 

Tuttavia la Commissione, giudicandone del parere di quei 
membri che mi stanno vicino, non sarebbe restìa dal venire 
ad un accomodamento e acconsentirebbe a dare la facoltà 
alla Banca di impiegare 12 milioni in fondi dello Stato, 
quando il portafoglio discenda a 50 milioni invece di 60: si 
prenderebbe così la media tra la proposizione inscritta nel 
progetto e quella de! Ministero, e se il Ministero vuole acce-
dere, allora sarà inutile di trattenersi maggiormente sopra 
quest'articolo. 

a»»Esa»KWTE. Quale sarebbe il nuovo emendamento che 
il relatore introdurrebbe per modificare l'articolo 17? 

BiÂ fcjL. relatore. Fra la proposta ultima della Commis-
sione e quella fatta testé da! ministro delle finanze non vi 
esiste pia differenza se non nel determinare la somma degli 
affari, raggiunta la quale cesserebbe il favore concesso alla 
Banca, d'impiegare più del quinto del suo capitale in fondi 
pubblici: il ministro delle finanze la vorrebbe portare a 
60 milioni, mentre la Commissione la limiterebbe a 50 mi-
lioni. 

Io spero che il Ministero e la Banca si arrenderanno facil-
mente a questo temperamento, sulla considerazione che oitre 
questa porzione del suo capitale, che la legge le concede-

rebbe di impiegare in fondi pubblici, è poi ancora lasciato in 
facoltà al potere esecutivo di ampliarla secondo le circo-
stanze ed i bisogni. Infatti l'alinea 2° dell'articolo 14 degli 
statuti della Banca Nazionale dichiara che, occorrendo di sor-
passare questo limite, cioè il limite stabilito nella legge, la 
Banca dovrà riportarne l'autorizzazione dal ministro delle 
finanze. Ora è fuor di dubbio che dopo questa nuova legge, 
la quale stabilisce relazioni più intime, stabilisce fino ad un 
certo punto una solidarietà tra gli interessi dello Stato e 
quelli della Banca, è fuor di dubbio, dico, che il Governo 
tullavolta che conoscerà non potervi essere pregiudizio per 
il servizio de! pubblico nel dare quest'autorizzazione, la con-
cederà immancabilmente, perchè in tal caso ¡1 Governo tro-
verà pure il proprio interesse, l'interesse cioè di sostenere il 
corso dei fondi pubblici. 

Per conseguenza io credo che dopo queste spiegazioni i! 
Ministero vorrà accettare questa modificazione al suo emen-
damento. 

CAVOUR, presidente delConstglio e ministro delle finanze. 
Nell'articolo della Commissione vi rimane questa difficoltà; 
se esso fosse adottato, basterebbe cho la Banca per un anno 
restringesse i suoi affari in modo da far scendere la media 
del suo portafoglio al disotto di 40 milioni per avere questo 
diritto d'impiegare 12 milioni in fondi pubblici, ed in questo 
modo si darebbe ragione alla Banca di non allargare imme-
diatamente le sue operazioni, come si spera esser conse-
guenza di questa legge. 

Quindi mi pare molto più opportuno il fissare non un li-
mite minimo, al disotto del quale potesse fare questo im-
piego in fondi pubblici, ma un limite massimo oltre al quale 
debba tornare nel diritto comune fissato dai suoi statuti; la 
differenza sta nei 50 o 60 milioni. Sinceramente io credo che 
in pratica sarà la stessa cosa, perchè un ministro quando 
venisse richiesto dalla Banca in tempi normali di poter im-
piegare una somma maggiore del quinto del suo capitale io 
fondi pubblici, quando la circolazione non fosse di 51 mi-
lioni, io stimo che farebbe atto di buon Governo a conce-
derlo; quantunque questo ministro desideri aver accanto 
alla tesoreria generale uno stabilimento potente per poterne 
trarre aiuto in circostanze straordinarie. 

Io osserverò al signor Mellana che faceva questa obbie-
zione, che se in tempi straordinari la Banca non potesse 
sovvenire il Governo se non nei limiti del suo capitale, gli 
darebbe un assai piccolo aiuto; l'aiuto sta in ciò che la Banca 
unisce il suo credito a quello del Governo, e con questo 
mezzo si trovano risorse molto più grandi che non quelle del 
solo capitale. 

L'onorevole Mellana ricorderà come nel 1848 la Banca di 
Genova con un capitale in allora di soli 4 milioni ha potuto 
fare un imprestito di 20 ; ma dico che col capitale attuale 
si potrebbe tenere la stessa proporzione, perchè il paese non 
potrebbe sopportare quella massa di biglietti, ma è sempre 
vero che l'aiuto che darà la Banca è di credito, e non di ca-
pitale. 

Ora, una Banca, abbia una parte del suo capitale in fondi 
pubblici, o l'abbia tutto in numerario, parmi che il suo cre-
dito sia lo stesso; se insisto sui 60 milioni, quantunque re-
puti che sarà la stessa eosa in pratica, e che nessun ministro 
di finanze ragionevole vorrà negare questo alla Banca, si è 
per rassicurare la Banca contro l'eventualità di un capriccio 
ministeriale che la costringesse a tenere inoperosi i suoi 
fondi, con danno non solo della Banca, ma anche del pub-
blico. 

Qui io mi varrò di un argomento gravissimo messo in 
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c a mpo dal s ignor  r e la t o r e, che se da un la to do bb ia mo des i-

de r a re che la Banca s volga le s ue ope r a z ion i, da ll' a lt ro non 

do bb ia mo vole re che c iò s pinga s ove r c h ia me nte e dia un im-

pu lso fe bbr ile ag li a ffa r i, per  po ter  accre s ce re la s ua c ircola-

z ione, le s ue a n t ic ipa z io n i, i s uoi imp ie g hi s ino a fa re a nc he  

c a t t ive s pe c ula zion i. 

Noi a bb ia mo vis to a lc una vo lta de lle Banche che per  vo ler  

far  t r o ppo, per  l ' ing o r d ig ia di vo ler  g ua da g na r, per  accre-

sce re la ce r chia de lle lo ro ope r a z ion i, s pins e ro il  paese in 

una via fa t a le; pa r mi a ll ' inc o n t ro che s ia un be ne che la 

Banca si ma nte nga in un g ius to m e i io, fac ilit i le ope r a zioni 

e non le s opr ae cc it i. Gr a i ie al c ie lo noi ve d ia mo s orge re ora 

da ogni la to de lie is t it uz ioni di c r e d ito, fondarsi casse di 

s c onto, e d ' ind us t r ia, le qua li s ono s ta b ilime n ti di c r e d ito 

s e c onda r i, i qua li e s s e ndo per  lo ro na tura un po 'p iù a r r i-

s ch ia ti de lia Ba nc a, è lo ro uffic io di s t imo la r e, di e cc ita re le  

impr e se e le ope r a zioni ; la Banca inve c e, q u a n t u n q ue de bba 

pr ovve de re ai b is ogn i, ha per  p r inc ipa le inc a r ico di fa re l'u f-

fic io  di r e go la to r e. 

Non si te ma che g li a mmin is t r a t o ri de lla Banca a bb ia no 

un inte re s se a te ner a lto lo s conto ; q u a n t u n q ue s iano per  la 

mas s ima pa r te ba nc h ie r i, dopo la r ivo luz ione che ha s ub ito 

la profe s s ione del ba nc h ie r e, non h a n no p iù que s to inte-

r e s s e; a lt re vo lte le p r inc ipa li ope r a zioni del ba nc h ie re e r a no 

g li s c ont i, s conti di piazza e s conti su paesi e s te r i. Ora que s te  

ope r a zioni ha nno quasi del t u t to ce s s ato, e le ope r a zioni di 

c a mb io non cos t itu is cono che la m in ima pa r te de lle funzioni 

de lle g r a ndi cas e. 

Le g r a ndi case fa nno in ora s pe culazioni in fondi p ub b lic i, 

o in azioni indus t r ia li, o in g r a ndi ope r azioni c o mme r c ia l i; 

q u indi ha nno un gr a nde inte re s se al r ibas so de llo s e onto, 

pe r chè que s to dà mo to a lle g r a ndi ope r a zioni c o mme r c ia li, 

le qua li p r oc ur a no lo ro gua da gni assai p iù r ile va n ti di 

que llo possa lo ro p r oc ur a re un picco lo a ume n to di s c o n t o; 

q u in di pos s iamo s tar  ce r ti non esse re ne ce s s ar io que s to in-

c e nt ivo onde cos t r inge re la Banca a r e nde re p iù fac ile lo 

s conto. 

Per t u t ti que s ti mo t iv i, e per a llon ta na re la pos s ib ilità che  

que s ta modificazione non fosse acce t ta ta da lla Banca, io pre-

ghe r ei la Came ra e la Commis s ione a vo ler  a do t ta re que lla 

c ifr a di 60 m il io n i , la q ua le, r ipe t o, è ancora un l im it e non 

t r o ppo e le va to, s tante il  capita le de lla Banca. 

ZIBIO . Nel m io pa r t ic o la re d ic h ia ro di a de r ire a ll'e me n-

da me nto propos to da ll'ono r e vo le s ignor m in is t r o, impe r oc c hé 

bo g ià e s te rna to tal pe ns ie ro ne lla Commis s ione jn c ui mi 

t r ovai s olo a s os te ne re una s im ile te s i. 

PRESIDOHITB. Me tto ai vo ti l ' e me nda me nto pr opos to dal 

m in is t ro de lle finanze , conce pito nei s e gue nti t e r m in i: 

« Ar t . 17-  Dopo il  ve r s a me nto de lla qua r ta r a ta de lle  

a z io n i, la Banca a vrà la facoltà d ' imp ie g a re in fondi pubb lici 

de llo Sta to una pa r te del s uo c a p ita le s ino a concor r e nza di 

42 m ilio ni di lir e . 

« Que s ta faco ltà s arà r is t r e t ta nei l im it i s ta b iliti da ll'a r-

t ic o lo 16 dei s uoi s ta tuti qua ndo la me d ia di un a nno del 

po r ta fog lio e de lle a n t ic ipa zioni s upe ri la s omma di 60 mi-

l io n i . 9 

(È a p p r o v a t o .) 

« Ar t . 18. Le d is pos iz ioni de lla pr e s e nte le gge e r g o no 

v igore s ino al 31 d ic e mbre 1889 e non po t r a nno esse re r in-

no va te se non me d ia n te una nuova le gge, e col r e c ipr oco 

c ons e nso de lla Banca e de llo Sta to. » 

(È a pp r o va t o .) 

« A ta le e poca la Banca p uò ce s s are da lle funzioni di teso-

r ie re ge ne r a le, e pos s ono e s s e re s c io lti g ii o bb lig hi che da 

esse de r iva no s ia in v ir t ù d ' una le gge, s ia ch'essa d ic h ia ri 

r inunc ia r vi avanti del 1° ge nna io. 

(È a pp r o va t o .) 

« Ar t . 19. Dopo il  1° ge nna io 1860 il Gove r no e la Banca 

non pos s ono s c ioglie rsi da lle r is pe t t ive obb liga z ioni da que-

s ta le gge s ta b ilite se non me d ia n te un p r e ve nt ivo avviso di 

a nni t r e. 

(È a pp r o va t o .) 

« Ar t . 20. È obb liga ta la Banca di c onc or r e re a ll' ins t it u-

zione d 'una Banca ne ll' is o la s arda a quei pa t ti e a que lle  

c ond iz ioni s ta b iliti in appos ita le gge. » 

(È a ppr ova to .) 

« Ar t . 21. Non p iù ta r di del fine di fe bbr a io di ogni a n no 

la Banca Naziona le de ve pubb lic a re s ulla Gazzetta Ufficiale 

del Regno un re s oconto r e la t ivo a lla sua ge s t ione d e ll ' a nno 

a nte c e de nte, in modo che c ompr e nda tu t te le ope r a zioni fa t te  

da lla Banca ta nto coi p r iva ti che col Gove r no. 

« Que s to re s oconto s arà s o t tos c r it to dal c ommis s a r io 

r e g io. » 

PRESIDENTE Gli a r t ic o li di que s ta le gge s ono te r mi-

n a t i, e non so se la Ca me ra in te nda di pas s are a lia discus-

s ione del pr oge t to per  una Banca di c ir c o la zione, di s conto e  

de pos ito in Cag lia ri con una s uccurs a le in Sas s ar i, o ppure di 

pr oce de re a ljo s qu it t in ii) s e gre to su que s ta le gge, in m o do 

che l' una s ia da ll' a lt ra s e pa r a la. 

Alcune voci. Bis ogna vo ta r le s e pa r a ta me nte. 

CAVOITR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Mi pa re che s are bbe me g lio s os pe nde re la vo ta z ione, ed in-

t a n to d is c ute re la le gge r e la t iva a lla Banca di Sa r de g na ,c o me 

cosa s e pa r a ta. 

PRESUMENTE. Forse s a r e bbe il  caso di pr oce de re ad una 

s ola , pe r chè que s ta s e conda le gge d ipe nde a ffa t to da l-

l ' a l t r a. 

SIJLIS . Per e ffe t to de ll'a r t ic o lo 20 di que s to pr oge t to di 

le gge r igua r da n te l'a ffidame nto de lla te s ore r ia ge ne r a le de llo 

Sta io a lla Banca Naziona le g ià vo ta to, avvi un nesso as s o luto 

t r a que s to e l' a lt ro pr oge t to che m ir a a ll' ins t it uz ione d ' una 

Banca ne ìl is ola di Sa r de gna. 

Ciò è ta nto ve r o, che se inai il  pr oge t to de lla Banca di 

Sar de gna non ve nis se a ppr ova to, non so come po t r e bbe ave re  

e ffe tto l'a r t ic o lo 20 del p r oge t to te s té vo ta to. 

La onde pr e ghe r ei la Came ra di vo ler  in t r a p r e nde re s e nza 

a lt ro l'e s ame del pr oge t to di le gge che s e gue. 

Varie voci. Si voti s e pa r a ta me nte. 

DISCUSSIONE E APPROVAZION E DEL PROGETT O DI 

LEGGE PER I, ' ISTITUZION E DI UNA RANCA DI 

CIRCOLAZION E E DI SCONTO IN CAGLIARI . 

PRESIDENTE. Si p uò in t a n to d is cute re i l  p r oge t to per  

la Banca di Sa r de gna. (Ve di vo i. Documenti, pag. 1 8 0 3 .) 

Dopo si de libe r e rà se de bba aver luogo que s ta s e para-

z ione. 

« Ar t . 1, È ins t it u ita ne ll' is o la di Sa r de gna una Banca di 

c ir c o la zione, di s conto e di de pos ito, col no me di Banca di 

Ca g lia r i. » 

(È a ppr ova to .) 

« Ar t . 2. La Banca di Caglia ri è cos t itu ita in s oc ie tà ano-

n ima r e t ta da g li s ta tu ti anne s si a lla pr e s e nte le gge i q ua li 

s ' in te ndono a ppr ova ti dai s o t tos c r it to ri de lle a zion i. » 

(È a pp r o va t o .) 

« Ar t . 3. La Banca ha una s e de p r inc ipa le in Ca g lia r i, ed 

una s uccurs a le in Sas s ar i. 
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« Essa può stabilire altre succursali nell'isola, purché ne 
ottenga l'autorizzazione con decreto reale. » 

(È approvato.) 
« Art . II. La durata della società è di 30 anni a datare dal 

giorno della pubblicatone della presente legge. » 
(E approvato.) 
« Art . 5. Il capitale della Banca è stabilito in un milione e 

cinquecento mila lire, rappresentato da tremila azioni di 
lir e 500 cadauna. 

« Nei casi e colle norme dagli statuti prescritti , il capitale 
della Banca può essere portato a tre milioni di lire. » 

(E approvato.) 
« Art . 6. Cinquecento di queste azioni sono attribuit e alla 

Banca Nazionale, le altre duemila cinquecento azioni ven-
gono emesse per pubblica sottoscrizione nel modo e colle 
condizioni da stabilirsi con decreto reale. » 

«BBiis. Vorrei pregare il signor ministro, quando si pub-
blicherà i! decreto reale di CUÌ si fa menzione in questo arti -
colo, di ordinare le cose in modo che le sottoscrizioni per le 
azioni della Banca si aprano in tutti i capoluoghi dell'isola 
affinchè facciasi maggiore la comodità ai capitalisti sardi di 
concorrere alla formazione della Banca medesima, la quale 
io reputo utilissima agl'interessi dell'isola. 

CA V O U R , presidente del Consiglio e m inistro delle fi-

nanze. Sarà cura del Ministero il rendere più che sia possi-
bile facili queste sottoscrizioni, e specialmente per ciò che 
riflett e la Sardegna. 

pres i dent e. Pongo ai voti l'articol o 6. 
(E approvato.) 
« Art . 7. Quando l'ammontare delle sottoscrizioni non 

giunga a rappresentare le 2500 azioni offerte alla sottoscri-
zione, quelle rimaste disponibili vengono ripartit e fra lo Stato 
e la Banca Nazionale in parti eguali. 

« Se la quota che da questo ripart o può spettare alla Banca 
Nazionale eccede le 500 azioni, l'eccedenza va in aumento 
della parte spettante allo Stato: di guisa che la Banca Nazio-
nale non abbia ad avere in tutto più di 1000 azioni. » 

(È approvato.) 
« Art . 8. La Banca di Cagliari può emettere biglietti al 

portatore da lire 1000, 500, 100, 50. 
« La somma rappresentata dai biglietti in circolazione, cu-

mulata con quella dei conti correnti disponibili, non può 
eccedere il tripl o del numerario in cassa. » 

(È approvato.) 
« Art . 9. Può inoltre la Banca di Cagliari emettere dei 

biglietti del valore di lire 20 per una somma non maggiore 
di un milione di lire. 

« Per i primi venti anni delia sua instituzione non è tenuto 
conto di questi biglietti nel computo da farsi a norma del-
l 'articol o precedente. » 

(È approvato.) 
« Art . 10. 1 biglietti della Banca di Cagliari hanno corso 

legale nell'isola di Sardegna per un periodo di anni 10. » 
sii»,ir Domando la parola. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sulis ha facoltà di parlare. 
S « M S. Tetti gli economisti sono d'accordo nel dire che il 

corso forzato od anche solo legale dei biglietti non fa altroché 
rendere impatente la legge, che lo vuole imporre, ad ottenere 
lo scopo desiderato. Diffatti , se i biglietti da per se stessi non 
si raccomandano, se non offrono tutte le garanzie possibili, 
le quali sono dipendenti dalla solidità della Banca, inutil -
mente la legge viene a dar valore a quel credito che per se 
medesimi non si abbiano acquistate. E tanto è ciò vero, che 
negli Stati Uniti d'America, ed in Inghilterra , quando si in-

tromise questo corso forzato, perdettero i biglietti il 20 per 
cento contro le prescrizioni della legge. 

pr es i dent e. Le osservo che qui si tratta dei corso 
legale. 

swsi«s Sì, sì ! ; ma anche iì corso legale... 
Voci dal banco della Com m issione. Oh! e'è una diffe-

renza ! 
sciiis» Sì, sì, lo so, nè intendo ragionar unicamente sul 

corso fonalo, sì pure sul corso legale ; chè anzi su quest'ul-
timo ragionerò. Adunque, restringendomi al corso legale, 
dirò esser chiaro che lo stabilire questo corso legale, special-
mente pel periodo di anni dieci, non può arrecare nessun pro-
fitto alla Banca che deve fare le operazioni. Eccone le prove. 

Ieri il signor relatore voleva sostenere questa disposizione 
di legge, dicendo che pur troppe era necessario avvezzare un 
paese nuovo, com'è la Sardegna, alle operazioni di credito, 
avvezzarlo, dico, al credito mediante questa disposizione; 
ma io mi laccio lecito di osservargli che questa sua asserzione 
è erronea. Diffatti , quando questi biglietti per effetto della 
legge devono essere cambiati in moneta sonante; quando la 
facilità di cambiarli viene anche resa maggiore in Sardegna 
coli'emissione di biglietti di piccola somma, di 50 o di 20 lire, 
per cui i biglietti della Banca saranno in maggiore rapporto 
coi bisogni della moltitudine, e riscuotibil i presso le tesore-
ri e provinciali , per effetto dei quali anche nell'interno del-
l'isola si renderà più agevole non solo la circolazione dei 
medesimi, ma puf anche, per la quotidiana eloquenza del 
fatto della loro mutazione in numerario, la fiducia crescerà 
nella Banca, io non vedo il perchè si debba dire che sia ne-
cessario dar loro un corso legale per accreditarli nel paese. 

Quindi io ritengo che sia un pregiudizio, una falsa opinione 
quella di sostenere che ad un paese nuovo al credito sia ne-
cessario il sussidio del corso legale perchè le operazioni ban-
carie vi prendano radice. 

E tanto è vero questo che, persino in un paese dove una 
prima formazione di Banca sia andata male per i vizi propri 
alla Banca stessa (la qual cosa di necessità porta seco molti 
disastri), quaado si venga in quel medesimo paese a formare 
una nuova Banca che abbia basi più solide della prima, di 
necessità dovrà ivi riprender forza il credito, se la nuova 
Banca non abbia i vizi della prima. Locchè valga a dimostrare 
l'error e da me notato. 

Ad ogni modo però io desidero di venire e col ministro e 
colla Commissione ad una transazione. Io rispetterò i pregiu-
dizi d'entrambi in quanto a questa (per me vana) paura, che, 
cioè, secondo il corso legale, questi biglietti della Banca di 
Sardegna stenteranno ad accreditarsi ; ma essi, d'altra parte, 
mi concederanno che il periodo di dieci anni è troppo lungo; 
che, per fare un esperimento, bastano al più cinque anni. Se, 
trascorsi questi cinque ftnni, si vedrà che anche col corso le-
gale questa Banca non potrà esercitare le sue funzioni, allora 
bisognerà riconoscere che questa istituzione ha in sè qualche 
vizio organico, per cui non può radicarsi in Sardegna. Ma io 
credo che succederà il contrario. Ad ogni modo, per venire 
ad una transazione, io proporrei che si stabilisse il periodo 
di cinque anni di corso legale, invece di dieci proposti nella 
legge. 

KjJlNxa, relatore. L'onorevole preopinante non crede che 
allo stato attuale delle condizioni economiche della Sardegna 
sia utile il mettere la condizione del corso legale volendo 
istituir e una Banca. 

E quindi, in seguito a questa sua opinione, egli crede che 
questo corso sia inutil e e quasi pernicioso, e che convenga o 
toglierlo o limitarl o a minor numero d'anni. 
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Io mi pe rme tte rò di osservare che se ta le è la sua opinione  
e gli sarebbe assai p iù conseguente ove proponesse che fosse  
to lto affatto e che non si tentasse a lcun e s pe r ime nto; ma, se  
egli crede che si debba s tabilire il corso legale per  fare un 
e s pe r ime nto, e vide nte me nte bisognerà s tabilir lo per  un te mpo 
suffic iente, onde ques to possa compie rs i. Del res to, r ifle tta 
l'onore vole pre opinante che il corso legale concesso alla Banca 
in ques ta legge è pressoché una condizione indispe nsabile per  
r it ir a re dalla c ircolazione de ll' is ola la carta monetata, la qua le  
è assai peggiore dei b ig lie t ti al corso legale. Se si vuole che  
que lla carta mone tata s compaia, bisogna r imbors ar la e sosti-
tuir la o con danaro o con big lie t ti di Banca. L'onore vole de-
puta to Sulis forse pre fe r ire bbe che fosse r imbors ata con del 
danaro, ma io domando a llora : chi dovrà fare ques to sacrifi-
zio? Lo Stato non è ce r tamente in grado di s oppor ta r lo; nè 
si può pre te nde re dalla Banca che si vuole fondare. Il Go-
ve rno ha pensato qu indi di s ur rogarvi la c ircolazione di bi-
g lie t ti di Banca a corso le ga le, coll'obbligo alla Banca stessa 
di r it ir a r ne, e ntro un anno dal corso de lla carta mone-

tata, s ino a lla concorrente di lir e 480,000. Il corso legale  
è pe r tanto un corr ispe tt ivo concesso alla Banca di Sardegna 
per  un one re che si assume, pe rchè non può sacrificare 480 
mila lir e senza a lcun compenso. Mediante il corso legale essa 
si ass icura la c ircolazione di una par te de' suoi biglie t ti senza 
che r itornino troppo di fre que nte alla Banca per  essere cam-
bia ti in danaro. Rifle ttasi ancora che la Banca può, a tenore  
de lla presente legge, olt re al t r iplo del suo capita le sociale, 
e me tte re unfmilione d 'a lt ri big lie t ti da 20 lire . Dunque, se  
non si accorda il corso le gale, ne consegue che la massa dei 
big lie t ti essendo sproporzionata al capita le sociale, mette-
rebbe la Banca ir i pe r icolo di dover sospendere i suoi paga-
me nti ; il che sarebbe assai peggiore del corso le gale. 

Per ovviare a ques ti inconve nie nti bisogne rebbe od aumen-
tare il capita le sociale, oppure r idur re l'emiss ione dei biglie t ti ; 
bisogne rebbe ins omma sconvolgere tut ta l'e conomia de lla 
legge, bisogne rebbe r imandar la al Minis te ro pe rchè trattasse  
di nuovo colla Banca Nazionale sopra nuove bas i, pe rchè sa-
re bbe ro tolti quasi tut ti i compensi pr inc ipa li che la Banca 
chiede per  r it ir a re la ca r ta monetala c ircolante ne lla Sar-
de gna. 

Che poi il corso legale s ia fino ad un ce r to punto ut ile per  
assuefare le popolazioni a ll'uso de lla ca r ta, non mi pare dub-
bio. Crede egli l'onore vole pre opinante che, senza il corso 
forzato che ha dura to per  qualche te mpo in P ie monte, si 
sarebbe ro le popolazioni assuefatte così pres to a ll'uso de lla 
ca r ta? Io non lo credo ce r tame nte, e per  quanti uomini pra-
t ic i in quesa mate r ia io abbia inte r roga to, tut ti furono del mio 
avvis o. 

Dunque il corso le gale, nel me ntre che non toglie la possibi-
lit à di fare s cambiarci big lie t ti in danaro s onante, vi pone pe rò 
qua lche incaglio, di modo che venendo ra lle ntata a lquanto la 
presentazione dei big lie t ti a lle sedi de lla Banca per  essere con-
ve r t iti in danaro, ne r imane una maggiori massa in circola-
s e n e. In ques to modo si abituano poco a poco g l' indus tr ia li 
e propr ie tari a ll'uso di ques to nuovo agente di s cambi. D'al-
t r onde, que lli che per  bisogno o per  poca fiducia vor ranno 
onve r t ire i loro big lie t ti in danaro, vedendo che trovano la 

b :a sempre dispos tala cambia r li, li pre nde ranno in consi-
de razione, e così coll'andar del te mpo, accreditandosi i bi-
glie t ti de lla Banca anche ne ll' is o la, si potrà toglie re senza 
inconve nie nte il corso le ga le; ma ques to te mpo non può 
ce r tame nte essere così pros s imo, come lo vor rebbe l'onore-
vole de putato Su liì. 

o quindi mi r ias s umo col conchiude re che, tanto per  assi-

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE 1852 — Diteutiioni 584 

curare la consolidazione di una ins t ituzione di credito ne l-
l' isola s arda, quanto per  annulla re il contratto s tabilito tra 
i l Gove rno e la Banca Nazionale, pe rchè, torno a r ipe te re, 
non si tra tta di una modificazione di poca impor tanza, l'e-
me ndame nto del de puta to Sulis sovverte tutta l'e conomia 
del proge tto di legge, e r ichie de re bbe per  necessità che si 
trattasse su nuove bas i, essendo necessario che si mante nga 
il corso legale ai b ig lie t t i, come è s tabilito nel proge tto di 
legge, e prego l'onore vole pre opinante di avere presente que-
s te cons ide razioni e di r it ir a re, appunto pel bene de ll' is o la, 
la sua propos izione. 

P B E Ì I D E I T K . Il de puta to Sulis ha la parola. 
s v E iis Per ce r to, dopo l'u lt ima dichiarazione fatta dal Po -

norevole re la tore, per  c u i, se io pers is tessi ne lla mia domanda 
e fosse adot ta ta, si ve r re bbe a sospendere l'esecuzione di 
ques to proge tto di legge, io sono pronto a r it ir a re la m ia 
pre pos ta. E tanto p iù vole nt ie ri farò c iò, in quanto che, colla 
legge, i big lie t ti stessi sono r imbors abili in danaro non solo 
presso le sedi de lla Banca, ma anche presso le tesore r ie pro-
vinc ia li. La qual cosa re nde innocua la medes ima condizione  
del corso legale per  quanto può r iguardare gl'inte ressi p iù 
paurosi dei possessori dei b ig lie t t i. Ma, per  dire qualcosa in 
r ispos ta agli a rgome nti del s ignor re la tore e per  mos targli 
che in fare que lla mia propos ta miravo s opra tut to a combat-
te re un e r rore de lla Commis s ione, d irò che io non credo che, 
dopo le a lt re guare nt ie che si sono date a lla Banca per  inden-
nizzar la de lle lir e 480,000 di cui par lò il s ignor re la tore, 
abbia bisogno di corso legale per  anni d ie c i; e se mai fosse  
necessario quel corso legale per  avvezzare la Sardegna a lle  
ope razioni del cre dito bancar io, locchè io ne go, pur  io pen-
sai e penso ancora che c inque anni s iano bas tanti per  as-
sue fare il paese alla c ircolazione dei b ig lie t t i. Del re s to, 
s iccome ho già dichiara to di r it ir a re la mia propos ta, cre do 
inut ile aggiunge re a ltre parole. 

P B E 8 IDB N VE. Allor a pongo ai voti l'a r t ico lo iO. 

(È approvato.) 
(Sono indi approvati senza discuss ione i seguenti a r t ic o li:) 

« Ar t . i l . Essi sono r imbors abili a presentazione ed a 
vis ta ne lla sede princip&le de lla Banca e ne lle sue s uccurs a li. 

« Ar t . 42. 1 biglie t ti di lir e 80 e di lir e 20 sono pure r im-
bors abili in nume rar io a presentazione in tut te le tesore r ie  
de ll' is ola. 

• I b ig lie t ti di lir e 100 e di s omma maggiore non sono 
r imbors abili fuori de lle sedi de lla Banca, se non 8 g iorni dopo 
la fattane r ichie s ta. 

« Ar t . 13. La Banca di Cagliari deve provvede re le tesore-
r ie del nume ra r io occorrente al cambio dei b ig lie t t i; sono 
quindi a suo car ico le spese di t ras por lo dei fondi re la t ivi 
da ll'una in a ltra tesore r ia. Ove pe rò la Banca domandi di fa re  
scar tare que lle spe dizioni di fondi, i l Gove rno provve de la 
scorta gra tuitame nte. 

« Ar t . 14. La Banca assume l'obbligo, dur ante il pe r iodo 
di un anno, da cominc iare dal g iorno in cui abbia dato pr in-
c ipio a lle sue ope razioni, di r imbors are tutta l'ant ica car ta 
emessa dal Gove rno, che le ve r rà pre s e ntata, e de lla qua le  
ques to col mezzo de' suoi agenti abbia accertata la va lid it à. 

« Ar t . 18. F ino a lla concorrenza di lir e 480 ,000, ta le car ta 
r it ira ta dalla c ircolazione non è dal Gove rno r imbors a ta, essa 
è annove rata fra le spese di pr imo s tabilime nto da e s tingue rsi 
ra te atame nte nel pe r iodo di te mpo conte mpla to a ll'a r t ico lo 9 . 

« Ar t . 16. Quando la carta mone tata r imbors a ta ecceda la 
suespressa somma di lir e 480 ,000, il di p iù vie ne dal Gove rno 
r  naborsato a lla Banca appe na s pira to l'anno in cui dura & 
ques ta l'obbligo di r it ir a re s imile ca r ta. 
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a Art. i 7 . La Banca di Cagliari è incaricata del servizio 

delle tesorerie di Cagliari e di Sassarh 

« Come tesoriere dello Stato essa deve uniformarsi alle 

leggi e regolamenti relativi ai contabili delio 8t?to. 

« Art. 18. In corrispettivo di questi obblighi la Banca di 

Cagliari è esentata-dal pagamento del diritto di 1[2 per mille 

sulla media della circolazione dei suoi biglietti e del paga-

mento del bollo proporzionale del 1|2 per cento sui titoli 

rappresentanti le sue azioni, diritti imposti dagli articoli 5 e 6 

della legge 22 giugno 1850. » 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Qui potrebbe cadere un dubbio , dal quale, ove fosse interpre-

tato in un certo senso, ne conseguirebbe che la Banca di Ca-

gliari potrebbe venire a pagare diritti maggiori di quello 

che pagano le altre Banche. 

La Camera ricorderà che la Banca Nazionale e la Banca 

di Savoia vennero esonerate dai diritti di bollo sopra gli atti 

in certo modo interni, pei registri di notifica/ioni di azioni, 

pelle ricevute giornaliere e pelle ricevute di anticipazioni; 

invece è stabilito il bollo di 50 centesimi per ogni 100 lire 

pei titoli e di 50 centesimi per ogni 1000 di c ireolazione. 

Io non dubito che l ' intenzione della Camera sia di ncn ag-

gravare maggiormente la Banca di Cagliari di quello che lo 

sia la Banca di Savoia. 

Quindi io proporrei di aggiungere all 'articolo il seguente 

alinea : 

« E non pagherà altro diritto di bo l lo se non quel lo di 

centesimi 15 per foglio del l ibro giornale e del l ' inventario. » 

p r e s i d e n t e . Metto ai voti prima l 'articolo. 

(E approvato . ) 

La Commissione aderisce a quest 'aggiunta? 

iiJLWzi., relatore. Aderisce. 

p r e s i d e n t e . Metto ai voti l 'aggiunta proposta al me-

desimo dal ministro delle finanze. 

(È approvata ) 

« Art . 19. Gli agenti delle finanze in tutta l'isola incassano 

per conto della Banca le cambiali che essa trasmette loro a 

quest 'ef fetto , e devono eseguire tutti g l ' incombenti prescritti 

dalla legge. » 

(È approvato . ) 

« Art. 20. Il ministro delle finanze deputa presso la sede 

principale delia Banca un suo uffiziale per esercitarvi le fun-

zioni di commissario governat ivo . In caso di malattia o di 

altro legittimo impedimento di questo , il ministro delle 

finanze ha la facoltà di delegare altra persona a farne le 

veci . 

« Nessuna deliberazione sia delle adunanze general i , sia 

del Consiglio di reggenza è valida senza l ' intervento del c o m -

missario governativo . » 

(È approvato. ) 

« Art. 21 . L'amministrazione della Banca deve rimettere 

al commissario governativo al fine di ogni quindicina uno 

specchio di situazione indicante il montare delle somme esi-

stenti in Cassa in numerario ed in biglietti , quel lo dei b i -

glietti in c irco laz ione , e delle partite dovute in conto c o r -

rente , tanto disponibili quanto non disponibil i , col bilancio 

del dare ed avere. 

« Essa rimetterà pure al commissario governativo al fine 

di ogni quindicina uno specchio della situazione complessiva 

della Banca, il quale, vidimato dal commissario , sarà fatto 

di pubblica ragione nella gazzetta ufficiale dell ' isola. » 

S V L i g . Null 'ultimo alinea di quest 'articolo è detto : 

« Essa rimetterà pure al commissario governativo uno 

specchio della situazione complessiva della Banca, il quale, 

vidimato dal commissario, sarà fatto di pubblica ragione 

nella gazzetta ufficiale dell ' isola. » 

Siccome in Sardegna non vi è la gazzetta ufficiale accennala 

in quest 'articolo, io domanderei che si d i cesse : « sarà fatto 

di pubblica ragione nella gazzetta ufficiale del regno ed in un 

altro giornale dell ' isola. » 

c i t o o r , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Aderisco a questa mutazione. 

PR*iSBDE!*TE, Metto ai voti l 'articolo 21 così emendato. 

(È approvato . ) 

(Sono quindi votati senza discussione i seguenti art icol i : ) 

« Art. 22 . E data facoltà al commissario governativo di 

accertarsi dell'esattezza dei documenti di contabilità e della 

regolarità di qualunque operazione, mediante quelle verif i -

cazioni che crederà necessarie, sia dei registri, che delle 

casse e dei portafogli . 

« Se le operazioni della Banca eccedessero i termini c o n -

sentiti dal suo statuto e non ne fossero esattamente osservate 

le r e g o l e , il commissario governativo dovrà subilo fare 

istanza presso gli amministratori della Banca perchè sia ret-

tificato l 'operato, ovvero adempiuto alle regole prescritte, ed 

ove gli amministratori persistessero nelle prese del iberazioni , 

il commissario dovrà sospenderne gli effetti e riferirne al m i -

nistro delle finanze, il quale provvederà , sentito il parere del 

Consiglio di Stalo. 

« Art. 23. Il ministro dellé finanze può delegare presso la 

succursale di Sassari, ed in quelle altre che potessero venire 

stabilite in seguito, un agente governativo per eseguire tutte 

le verificazioni di cassa, di portafogl io , di contabilità che g iu° 

dicasse opportune. 

« Art, 24. Le somme dovute dalla Banca in conto c o r r e r e 

con interesse non sono comprese in quella somma dei conti 

correnti disponibili contemplata dall'alinea dell 'articolo 8 

della presente legge. 

« Art. 25. I fabbricatori di biglietti falsi, e quelli che fa l -

sificassero i biglietti della Banca di Cagliari, e co loro che i n -

troducessero nello Stato biglietti falsi o falsificati, incorrono 

nelle pene stabilite dall 'articolo 546 del Codice penale. 

« Art. 26 . Non può rilasciarsi, nè viene ammesso verun 

sequestro sulle somme effettivamente versate in conto c o r -

rente presso la Banca. » 

itjlnsea5 relatore. Vi sarebbero ora a votare aicuni e m e n -

damenti iiegli statuti della Banca di Cagliari. 

miCHEEiiiKi. Domando perchè non si votano anche gli 

altri. Se è necessario votare quelli che sono stati emendati 

dalla Commissione, la stessa necessità sussiste per gli altri. 

0 si deve votare in massa lo statuto della Banca, o votarne i 

singoli articoli, anche quelli che non sono stati emendati . 

p r e s i d e n t e . Non essendovi dissenso tra il Ministero e 

la Commissione, mi pare che tutti questi articoli si potreb-

bero votare in massa, tanto più che sono di già complessiva-

mente approvati colla disposìzioue dell 'articolo 2 dei p r o -

getto di legge or votato. 

»iiXZi. relatore. Mi pare che l ' onorevo le Nichelini facesse 

l 'osservazione che notisi sogliono approvare gli statuti delle 

altre Banche. Egli è in errore . Tutte le volte che abbiamo 

discusso delle leggi relative allo stabilimento delle Banche^ 

abbiamo sempre votato un articolo in cui si dichiarava « h e 

l 'istituzione era approvata a tenore degli statuti annessivi» 

Lo stesso si fa in questo progetto col l 'articolo § della 

' egge . , 

Nè si può fare altrimenti, giacché sarebbe pericoloso il 

lasciare Sa facoltà alla Banca di variare i suoi statuti o riser-

varne al potere esecutivo soltanto l 'autorizzazione. 
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SWLIS, La Commissione avendo emendato l'articolo 27 
degli statoti, io desidererei parlare a questo proposito, 

PRESUMENTE. Ha la parola. 
SIJLIS. L'articolo 27 degli statuti dice: « Qualunque per-

sona, società o corpo morale, purché domiciliati nei regi 
Stati, potranno, facendone la domanda, ottenere l'apertura 
presso la Banca d'un conto corrente senza interessi, » e la 
Commissione ha soggiunto suifondidepositati. E ciò sta bene: 
ma l'articolo 27 ha un altro alinea, dove leggesi : 

« Tale domanda dovrà essere appoggiata da due membri 
del Consiglio di reggenza o da due persone aventi già conti 
correnti presso la Banca. » 

All'articolo 70 degli statuti medesimi si dice: « La Banca 
succursale di Sassari avrà un Consiglio amministrativo nomi-
nato dal Consiglio di reggenza della Banca, » e all'articoli) 7i 
si dice che « il Consiglio di reggenza delega al Consiglio 
amministrativo le attribuzioni necessarie all'andamento delle 
operazioni. » 

Ora dunque, ritornando all'articolo 27, io vorrei che si 
facesse questo leggiero emendamento alla sua seconda linea, 
che si dicesse cioè : 

« Tale domanda dovrà essere appoggiata da due membri 
del Consiglio di reggenza in Cagliari, o da due membri del 
Consiglio amministrativo in Sassari, o da due persone, ecc., » 
il quale emendamento credo necessario per le facilità mag-
giori desiderabili nell'interesse della Banca, ed opportune a 
svincolare la succursale di Sassari dalle pastoie che la reg-
genza di Cagliari potesse imporre. 

CÌTOIIB, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Non c'è difficoltà. 

I»RESIDENTE. Porrò allora ai voti l'approvazione di que-
sti statuti colle modificazioni introdotte dalla Commissione e 
colla variazione proposta dal deputato Sulis... 

LANZA, relatore. Dopo l'emendamento proposto dall'ono-
revole Sulis all'articolo 2i della legge, onde si dichiarasse 
che lo specchio delle operazioni annuali della Banca debba 
essere pubblicato nella gazzetta ufficiale del regno ed in uno 
dei giornali dell'isola, invece di dire « della gazzetta dell'i-
sola, » ne viene per necessità che si debba modificare anche 
l'articolo Si degli statuti, poiché anche nell'articolo SI si 
propone di dire : « nella gazzetta ufficiale di Cagliari. » Invece 
si deve pure dire: « verrà immediatamente pubblicato nella 
gazzetta ufficiale del regno ed in un giornale dell'isola. » 

PRESIDENTE. Metto ai voti complessivamente l'appro-
zione di questi statuti colle modificazioni proposte dalla Com-
missione e dal deputato Sulis. 

(La Camera approva.) 
Si passa alla votazione della legge: però vorrei che si deli-

berasse se si debbono votare separatamente queste due leggi. 
PHANCRI. Sono due leggi distiute. 
Foci. Si voti una volta sola. 
14NZA, relatore. Io credo che per maggiore regolarità 

sarebbe meglio votare separatamente, perchè potrebbe darsi 
che in altra parte del Parlamento si facesse qualche modifi-
cazione sopra una delle due leggi, ed allora recherebbe una 
complicazione. 

Foci. Sì! sì! 
PRESIDENTE. Allora si voterà dapprima il progetto d; 

legge posto prima in discussione. 

COMPLEMENTO DELLA COMMISSIONE 
DEB BILANCIO PEL 18S&. 

PRESIDENTE. Leggerò intanto alla Camera il risultato 
della votazione per compimento della Commissione incaricata 
dell'esame del bilancio 18S4. 

Votanti 103; maggioranza 58: Bronzini-Zapelloni 74; 
Marco 73; Cavallini 67; Stallo 64; Gianone 6t. 

Quindi questi cinque avendo riunita la maggioranza asso-
luta di voti, formeranno parte di quella Commissione che ora 
rimane per intiero così composta: 

Lanza ; Di Revel; Pallieri ; Ricci Vincenzo; Cadorna; Mei-
lana; Bosso; Quaglia ; Sappa ; Torelli; Farina Paolo; Bri-
gnone; Valerio; Meriabrea; Del Carretto; Daziani ; Dema-
ria ; Despine; Mameli; Cossato ; Deforesta; Sella; Durando; 
Bronzini-Zapelloni; Marco; Cavallini; Stallo; Gianone. 

VOTAZIONE SVI PROGETTI DI LE66B 
AVANTI DISCUSSI. 

i 

PRESIDENTE. Si passa allo squittinio segreto sul com-
plesso della legge per l'affidamento della tesoreria generale 
dello Stato alla Banca Nazionale. 

Risultamelo della votazione: 
Presenti e votanti 104 
Maggioranza 53 

Voti favorevoli 78 
Voti contrari 26 

(La Camera adotta.) 
Ora si passerà allo squittinio segreto sul complesso della 

legge per la instituzione di una Banca di circolazione, di 
sconto e di deposito in Cagliari, con una succursale in Sas-
sari. 

Prego i signori deputati di non mancare d'intervenire do-
mani alla seduta, perchè, essendo probabilmente l'ultima, si 
possano ultimare i lavori in pronto. 

(La seduta è sospesa per mezz'ora, stante la mancanza di 
numero,) 

La Camera essendo ora in numero, si procederà allo squit-
tinio. 

Risultamelo della votazione: 
Presenti e votanti 104 
Maggioranza 53 

Voti favorevoli 88 
Voti contrari 19 

(La Camera adotta.) 
La seduta è levata alle ore 5 e 1|2. 


